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Quel che dico I on. Morpurgo. 


Nostra corrispon.lonza particolato, 
Roma, 15 Luglio, 


Mantengo la promessa fatta ai; 
lettori della Patria con l'inviarvi! 
oggi l'intervista che l'on, Morpurgo 
volle concederni prima della sua 
partenza da Roma. 

La parola dell’ egregio deputato 
di Gividale su quanto è necessario } 
fare entro i nostri confini orientali, 

< sarà molto apprezzata; ed io non 
esito di più a comunicarvela, 

Come agli altri deputati friulani, 
anche all'on. Morpurgo domandai: 
Mutamento dell'opintone. pubblica 
dal primi alacmi ad oggi. 

— Quale è, onvrevole, la sua opi- 
nione circa il poblema militare in 
Italia ? 

- La necessità «li provvedere ad 
una adeguata difesa 
nosciuta dalla grandissima tnaggio- 
ranza: lo dicono gli ultimi comizi | 
elettorali e i voti el Parlamento | 
A favore delle spese straordinarie! 
per lesercito e per la marina, 

un risveglio di cui devono es-; 
sere lieti specialmente i friulani, j 
che furono i primi a gittare | al-| 
larme. » 

Ricorda quando la stampa del 
Friuli, che segnalava gli armamenti | 
dell'Austria ; era tacciata di visio- 
maria quando io stesso, parlando 
alla Camera dimostravo la conve- 
nienza di accrescere i presidii verso 
il confine orientale, mi sentii dire 
da un collega di estrema sinistra 
che Ja mia voce portava l'eco di 
una popolazione impressionata ? 

Ova, fortunatamente, la grave 
questiune si è imposta al Governo 
e al Paese, i quali sono determi- 
nati a risolverla quanto più presto 
e nel miglior modo possibile. 

-- Cusa è necessario fare, ono- 
revole, per la difesa del confine 
orientale? 

Quel che dovrebbe fare la stampa 

— Nun conosco il piano dello 
stato Maggiore, e, pur conoscendolo, 
non lo direi. 

A noi conviene prepararci in si- 
lenzio, come ben disse l'on. Luigi 
Luzzatti. Invece, non è appena vì- 
brato il prim» colpo di piccone per 
costruire un forte, una batteria, 
una caserma, che i giornali si af-| 
frettano a gridarlo dai tetti. 

E badi: una notizia che al pub- 
blico può parere incuacludente, 
basta talora a svelare ad un tecnico 
l'intero piann di difesa. 

Succede la stessa cosa per la 
marina. 

Il Ministro Mirabello dichiara alta 
Camera che non ritiene opportuno 
di palesare le caratteristiche della 
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ormai rico- |P 


Nou vi è davvero bisogno di es- 
sere tecnici (1) per riconoscere che 
occorrono tro cose: forti di sbar- 
ramento ; strade militari e ferro- 
vio ; presidii rafforzati di tutte le 
armi e — admeno nella zona di 
frontiera — a forma territoriale, 
cume gli Alpini. 

— Si è fatto e si fa qualche cosa 
in tale senso ? 

— Quanto ai forti e alle strade 

qualche cora si è fatto e si fa, 
specialmente nella zona alpina, 
dallo Stelvio alla Pontebba; ma 
molto rimano da fare. 
Purtroppo, al confine orientale, 
fino a questi ultimi tempi, nessuno 
pensò, se si eccettua il Pianell, che 
volle iniziato l'atforzamento della 
arte montana fino ad Osoppo e 
che ben altre difese avrebbe create 
ia Friuli, se ue avesse avuto fa- 
colià. 

Nè gli studi mancavano. 

Oltre. gli ammuestramenti della 
storia, ci venivano in soccorso i 
consigli di Napoleone, raccolti dal 
nostro Ernesto D'Agostini nei 
suoi Ricordi militari del Friuli. 

Sono consigli e piani che, alla 
distanza di un secolo, rispecchiano 
la situazione ‘politica e militare di 
vggi. 

Poì furono studi di commissioni 
e di tecnici, qu le il Perrucchetti; 
ma per indurci a iniziare un pro- 
gramma qualsiasi di difesa, non 
occorse meno che la straordinaria 
attività militare dal nostro vicino. 

Anche per noi è venuto, alla 
fine, il tempo di operare. 

Lo si vede, lo si sente. 

L'esercito, come l’armata, ha 
fiducia in chi ora lo regge e tale 
fiducia è condivisa dal Paese. 

Ma i provvedimenti militari non 
devono andare disgiunti da quelle 
opere, che senza essere in antago= 
nismo con la sicurezza del paese, 
costituiscono per esso una fonte 
perenne di progresso economico. 

Uusì nel determinare le fortifica- 
zioni è doveroso provvedere  solleci- 
lamente a quei presidii di frontiera 
che si reputano necessarii per la 
concessione di nuovi tronchi ferro- 
viari riconosciuti di grande impor- 
tanza per la economia nazionale, 
come, p. es, il raccordo Cividale- 
Podresca. 

In questo senso io svolsi, a nome 
di 22 deputati veneti, nella tornata 
del 23 Giugno 1907 un ordine del 
giorno, che fu bene accolto dalla 
Camera e dal Governo. 

-- E crede, onorevole, che lo 
Stato Maggiore seguirà tale concetto 
nell’attuare il piano della difesa ? 











Dante Alighieri testè impostata sullo 
scalo e delle tre altre grandi navi 
su progetto ? 

Ecco i giornali alla caccia di in- 
discrezioni (‘ecco una Rivista na- 
vale bandire ai quattro venti le ca- 
ratteristiche della nave B, 

Io vorrei che la stampa friulana, 
sempre animata da un alto senso 
di patriottismo, non solo desse l’e- 
sempio del riserbo in fatto di no- 
tizie tecniche militari, ma esortasse 
tutta la stampa’ del Regno a darsi 
pensiero del danno che può deri- 
varci da siffatta pubblicità. 
L'Inghilterra, paese eminentemente 
liberale, ha emanato proprio in 
quest'anno nn Army Order col 
quale vieta alla stampa di pubbli- 
care qualunque notizia di carattere 
militare che non sia comunicata dalle 
autorità competenti. 

È l'Austria per anni ed anni si 
è afforzata in segreto. 

Ebbene quel freno che la stampa 
dell'Impero subì e che ora subi- 
sce quella dell’ Inghilterra, imponga 
volontariamente a se stessa la 
stampa italiana, ed avrà bene. me- 
ritat» della Patria. 

Questo è il mio voto più ardente 
e, nello stesso tempo, ‘la cosa più 
importante che io posso dirle. 

Par la difesa dell'Alto Veneto 

Ciò premesso, non ho difficoltà a 
farle noto, poichè lo desidera e poi. 
chè non si tratta che di apprezza- 


— Io confido che lo Stato Mag- 
giore terrà conto degli interessi 
della Nazione e dei voti del Parla- 
mento e del Governo. 

Quanto alle ferrovie strategiche 
Ella sa che sono ia corsu di costru- 
zione la Spilimbergo-Gemona e la 
ferrovia della Carnia, la quale è da 
augurare che possa congiungersi 
con la ferrovia del Cadore. 

Saranno anche costruiti i raccor- 
di Motta-Portogruaro e Motta-San 
Vito e il doppio binariv (per il 
quale ho speso tant» fiato e tanto 
inchiostro !) sul tratto Conegliano- 
Casarsa e poi sino ad Udine. 

Per la Pedemontana stiamo an- 
cora discutendo, 
E la nostra caratteristica | 

Quanto ai presidii, non è un se- 
greto che Udine e parecchi altri 
comuni del Friuli avranno in breve 
nuove forze, specialmente di ca- 
valleria e da montagna. Ma l'Ita- 
lia dovrebbe tenere nel Veneto con 
tingenti almeno pari a quelli che 
I’ Austria tiene nella corrisponden- 
dente regione di confine. 


L'esercito e lo popolazioni 
E non basia. Occorre che l’e- 
sercito trovi nelle popolazioni, spe- 
cie in quelle di frontiera, piena 
corrispondenza di sentimenti e di 
intenti. 


(t? L'on. Morpurgo è però anehe un po' 








E 


UpiNE[Sabato 17 Luglio 


» 


8 X{ pre 






_x % _ 

Quindi anche in F uli sarebbe 
conveniente pensare alla istituzione 
e all'ordinamento di gruppi vo. 
lontari di fanteria, cavalleria e ci. 
elisti, 

E tutto questo integrato ‘da quel» 
la preparazione fisica della gioventù 
alla quale il Ministro Spingardi ha 
promesso di provvedere. 

Slcurl in casa @ rispettati fuori. 

— Un'ultima domanda: quanti 
milioni occorreranno per porre il 
Paese in condizioni «di essere suf- 
ficientemente tutelato? 

— Non lo so davvero. 

Si può stabilire la somma che 
occorre oggi e questo fu fatto dal 
Governo e ratificato dal Parlamento. 

Le spese sîraordinarie votate con 
le tre leggi Viganò, Casanà e Spin- 


Statidetl’'Unione Postate {Au 
ere l'alibuonamento agli usfi 
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guidi ammontano ad oltre 357 mi- 
terra è di mare devono, per neces. 
sità, mantenere un certo rapporto 
rispetto a quelle del probabile av- 
versario, e poichè incessanti anche 
nelle nemi sono i progressi della 
scienza» chi può prevedere le oc- 
correnze del domani? 

Certo si è che l’Italia vuole es- 
sere sicura in casa e rispettata 
fuori, 

A questo fino nessun sacrificio 
parrà incomportabile, 

Mi avvidi che avevo molto ap- 
profittato della gentilezza e corte- 
sîa dell'on. Morpurgo, Lo riagra- 
ziai, a nome anche della Patria e 
presi commiato. 

Espigi. 


AVE DOOR BOTA ADORNO HOCASOI ANISTON GRTASPTFOOCACAE FA VOTIN TNA TEMA PA ATNTZAA EDIT FO FINTOA IO HAZ O ALEOEIVA RAZZE 


Cronaca Provinciale 


Osoppo i 
— Le tomba dei Savorgnani. di 

Osoppo avanguardia in difesa della 
nostra Nazione, contro lo straniero, 
fino dai primi tempi della  Repub- 
blica ‘Vensta, possiede ancora in 
parte le Tombe di quei Guerrieri 
è Patriotti insigni, che furono i Sa- 
vorgnani, antichi proprieta quel 
la Rueca. 

Tali Tombe furono scavate nella 
dura Roccia, sull'angolo def Forte 
prospicicate la gramle vallata del 
Tagliamento verso Ragogna e San 
Daniele, in parte remota, così da 
passare quasi inosservate al visi- 
tatere. 

Ed ebberu più è più volte a pa- 
tire profanazioni non solo dagli 
stranieri, ma anche dai ragazzi del 
Puese sottostante, che in passato 
per le funzioni religiose si reca- 
vano nell’ unica Chiesa del : Forte, 
ora addetta a Magazzino. Furono 
persino asportate e manomesse in 
parte le Ossa, contenute nel venerato 











saccello che racchiudeva la salma |- 


del famoso» Giulio de Savorgnano 
provetto ingegnere militare e Ge- 
nerale stimat» della Repubblica Ve- 
neta. Ora però, per iniziativa del 
Colonnello del Genio, Borgatti, co 
noscitore profondo della storia del 
nostro Friuli, e con l'appoggio del 
Governo, furono degnamente re- 
staurate -dall’ Impresa cav. Kizzani 
affine di tramandare così ai po- 
steri, quale pegno di amor Patrio 
e di Libertà, quelle poche memorie 
che esistono ancora nel sacro  re- 
cinto. 

E senza ch'io mi di lunghi a par- 
lare del prode Girolamo, famoso 
per la difesa memoranda del Forte, 
contro le armate Imperiali, comao- 
date da un Frangipane, e delta svon- 
fitta a questo inferta, nè di quel 
Tristano di Savorguano, cui ogni 
mattina la Madre, mostrava la ca- 
micia insanguinata del genitore on- 
de ne traesse vendetta, (vendetta 
ch’ ei compì uccidendo il Patriarca 
stessa), riporterò qui le Epigrafi 
esistenti sulla tomba di Giulio per 
dimostrare in quanta cunsiderazione 
fosse tenuto per le sue capacità, 
dal Governo della Serenissima. 

Nel centro di fronte al Sarcofago, 
L. S. 
Regni-Cypri-Cretaa 
Coreyra® 
Dalmati Litoris 
Qse Vetiarem Gvern 
Cenr 
MOLXXVI 

A sinistra entrando. 

L. S. 
Pescariz® Bercomi 
Fori-lvlii 
Pedestrem 
Vergnimgve-l'aleste 





Nativitas in 
Propvgmis qries în 
Provgnacvlis el svb 

Dio 


Sul Sarcofago ove sono le spoglie. 
Ivlivs-Savornia 
Nvs-Hierp. P. 
Fsibì, V. F. 
MDLXKVI. 





Ebbi anche modo di osservare, 
quella famosa, colubrina, o spin- 
garda, di cui tempo adilietro tanto 
si occuparono i giornali locali, tro» 
vata interrata vicino a .un mura- 
glione del vecchio ridotto. 

E' della lunghezza di m. 0.97, ca- 
libro 25, di bronzo, benissimo con- 
servata con la pattina propria del 
tempo. 

Alla sua estremità ha un fregio 
di stile greco — alla metà il Leone 
Veneto con S. Marco, Parma dei 
Savorgnan con le iniziali G. S. lo 
ssudo di Udine, e negli orecchioni 
dalla. parte sinistra ‘la data 1580 alla 


menti, il pensiero mio personalelteenico, nvendo prestato servizio militore |estremità della cullata, un satiro. 


circa la difesa dell’ Alto Veneto. 





ed essendo Capitan: nella riserva. 


Splendido servizio d’argento. 


E'un lavoro di grande valore ar- 


tistico e per questo in penso che 
non abbia dovuto servire per arma 
di difesa, ma che invece sia stato 
us regalo fatto dal Governo della 
Repubblica: al e». Giulin perchè ne 


‘usasse nelle grandi solennità per je 


salve di prammatica. 

E oggi la preziosi reliquir sta 
ancora a ricordare le b:nem:renze 
patriuttiche del generoso signore. 


— La fine del campo dei richia- 
mati. — Una festa alla citta- 
dinanza. 

47 (per telegrafo), — Oggi si è 

chiuso il periodo delle manovre dei 

richiamati. Gli ufficiati salutano }a 

cittadinanza con un gentile invito 

al trattenimento indetto per questa 
sera. Il trattenimento, che cmin- 

‘cierà alle ore 21, nella sala Ladola, 

sarà semicomico-danzante. -Suonerà 

l'orchestra di G:mona e verrà e- 

stratta una lutteria a sorprese. Chiu- 

derà il pranzo famigliare. 

Dumattina i richiamati riparti- 

ranno per Sacile. 


Pordenone 
— In onore d’un nostro concit- 


tadino. 
Togliamo dall’ « Adige » di Verona 
questi appunti sulla seduta dell’as- 
sociazione Medica Veronese, in cui 
si parla in termini assai lusinghieri 
per il Dottor Saverio Spangaro. 

L'Associazione Medica su propo- 
sta del Presidente «cav. D.r Parisi 
portava un saluto ed un plauso al 
prof. Saverio Spangaro per la sua 
riconferma al posto di Chirurgo 
Primario dell'Ospedale Civile di 
Verona. 

La Presidenza edotta dell'impor- 
tante deliberazione presa in questi 
giorvi dal'Collegio Medico dell'Ospe- 
dale Civile di Verona con la qdale 
intndava al collega Prof. Spangaro 
sensi della sua profonda ammira» 
zione e di alta soddisfazione per la 
riconferma così ben meritata, si 
fece interprete dei sentimenti dei 
soci portando in Assemblea dopo 
brevi ma sentite parole del Presi- 
dente, questo ordine del giorno che 
venne approvato ed applaudito da 
tutti i presenti: 

«La Associazione Medica Veronese, riu- 
aitasi per la prima volta dop» che il Con- 
siglio Ospitaliero  ricortermoò, come era 
slaftronde doveroso, il prof, Spangaro Sa- 
verio al posto di Chirurgo Primario del 
nostro Nosocomio, manda all'iliustre ed 
infaticabile collega, al valoroso chirurgo, 
che ‘assieme all'altro cav. D.r Lodovico 
Corazza, è decoro e vanto del nostro mas- 
simo istituto, allo sturioso, colto e geniate 
scienziato, al filantropo sanitario, è sensi 
delia più viva soldisfazione augurandosi 
che l’opera sua scientificamente alacre e 
prat camente efloncissima possa luaga- 
mente durare a vantaggiodei poveri am- 
malati e al onore della nos'ra Verona » 

AIl’ Egregio Concittadino, che ha 
saputo meritarsi così vivi e sen- 
titi elogi, vada il plauso e |’ augurio 
nella nostra città, 




















È U. 
— Tiro alle Piastrelle. 
Domenica alle ore 15.30, per cura 
di una eletta compagnia di amici 


avrà luogo nel prato rimpetto alle 
case operaie di Via Colonna, (alla 
colombera) un tiro alle Piastrelle 
col seguente pragramma: 

Ore 31/2 alle 5 tiro di prova e 
Poules libere, ore 5 tiro di apertura 
dieci piastrelle a. metri 2 gare a 6, 
entratura L. 3. 

L-Premio. Medaglia: grande Ver- 
meil, II Medaglia media Vermeil, 
MIL Medaglia argento graride, IV. Me- 
daglia argento media. Poules libere 
con trattenuta 40/0. 

S. Giorgio di Nogaro 
— Sasso contro .il..treno. 

Jer l'altro, alcuni:sassi, d’ignoti pro- 
venienza; scagliati con forza contro 
un treno por. Portogrusro- infran- 
sero . due: finestrini dì un carroz- 


ng. Germania, ‘ece.) convien a di 
postali del inogo pagando L, 25. Inserzioni » 


lioni. Ma poiché le nestre forze dif _. Qual’ è. da. via più comoda 



















Per Jinen misura 
fa firma del gerente 


Marano lagunare 


per Lignano ? 

Dall'articolo di x. y: dal «Paese» 
dell'altro ieri si apprende che il viag: 
gio ai bagni di ‘Lignano per la via 
di Precenicco è lungo, dispendioso 
e disagevole per i'frequenti:tras- 
bordi. Ma l'articolista, | forse: per 
mitizare l’ effetto-di ‘tale verità; in: 
sinua che la via di Marano sia ‘di- 
sagevole « per il lungo tragittoin 
vettura San Giorgio-Carlino=Marà» 

Ora è ‘noto ‘ che la Società 
trasporti S. Giorgio=Marano ‘ha reso 
quel breve tragitto non: solo co- 







un servizio inappuntabile: colla ta- 
riffa di 70 centesimi la corsa, E 
proprio nei passati giorni, mentre 
il sig. x. y. meditava sui bisbetici 
mbiamenti atmosferici 
teglievano l'opportunità di parlare 
sull’arduo problema della comunica. 


queste giardiniere riversavano al 
pontile di Marano tanti viaggiatori 
e bagagli da. renderne pieni ‘gli hd» 
tels di quel lido. Il meteorologo:si 
gnore ha fatto opera meritoria col 
porre nuovamente in luce la. spiag- 
gia di Lignano e:i tentativi che.:sì 
fanno a Precenicco per giungervi 
più brevemente. Ma un :senso-di 
convenienza ‘avrebbe dovutò: sug= 
gerirgl: evitare: : confronti: colla 





via di Marano. Dato }’ attacco, dob=|. 


biamo difenderci ribattendo per..]à 
verità. Attualmente il viaggio più 
comado e più economico e più breve 
da S. Giorgio a Lignano ‘è per Ma- 
rano e lo sarà anche în avvenire 
Segue la dimostrazione. Da S. Gio) 
gio a Marano 40 minuti' di giardi- 
piera, da Marano a Lignano 40) mi- 
nuti di piroscafo. Per: ora viol 
dire ottanta minuti di viaggio. In- 
vece per Precenicco, soltanto, il 
percorso del tortuosissimo ‘Stella 
richiede un’ ora e tre quarti, a cui 
si aggiunga la vettura da Palazzolo 
a Precenicco e il maggior percorso 
fesgoviario da S. Giorgio a Palaz- 
zolo. E veniamo alla trovata del 
suo uomo di vulcanica attività — 
il Sindaco di Precenicco. — Pos- 
siano affermare che nemmeno la 
fermata di Precenicco. porterà la 
conseguenza cho la via .di Marano 
non sia preferibile, salvo i capricci 
della simpatia, per chi arrivando: a 
S. Giorgio principalmente da Udine 
e da Trieste intenda recarsi ai ba- 
gni di Lignano ; poichè il vaporino 
per toccare la fermata ferroviaria 
di Precenicco prolungherà il tra- 
gitto di circa ua quarto d'ora, onde 
il percorso sullo Stella diverrà luh- 
go due ore, Che se.anche allora 
per la via di Marano s' impiegherà 
cirea un'ora di meno, non è detto 
che si possa da qui rendere. ancor 
più breve la gita collo stabilire. un 
servizio di automobili o coll’ attuà- 
zione di un tronco ferroviario, due 
cose, di facile esecuzione la prima 
è di sicura effettuazione la secondi 
a suo tempo.. - 
Abbiamo dimostrato che mentre 
ora, in. qualunque modo, è prefe= 
ribile per brevità ed economia la 
via di Marano, l’ avvenire è indub» 
biamente e pienamente riservato ‘a 
questo paese che per ubicazione e 
per tradizioni storiche ha ragione 
di alzare la voce contro chiunque 
impertin>nte lo tocchi, nè può cè- 
dere ad altri il monopolio morale 
di un bagno di cui fu l’anima:prima 
e che esso non riconosce in. vanto 
proprio ma del nostro Friuli. E 














Sacile 
— Convitto Normale: i 
16) Abbiamo ‘assunte informazioni 
presso il Rettorato del Convitto per 
la R. Scuola Normale e vi. possiamo 
dave le seguenti notizié: Durante 
l’anno scol. 1908-09 i convittori fu« 
runo 40 dei quali 12 con borsa di 
stedio governativa. In seguito ai re- 
centi esami di licenza, rimangono 
vacanti 8 di dette borse di L:3001 





sperare che nel 


acquistando maggior *importanz: 


Rivignano, 
Bambina. schiacciata .. 


16. Alfa: Tersera:verso:le Tla:bai 
bina 
5 andò: accidentalmente 
carro carito -di-paglìa, 
rimorchiava:.un: alt 





Mieorpo 
Ju 1:50 =— Corpo del 


ziene diretta col lido di Lignano, |- 





pap 
(riorni 


» Continnazione. 6 
Fuori, ‘sotto-un 
quattro 0 cii 
sata alla: porta::sti 
di forse vent'anni, 
capelli biondi I 
colti in lun 
bianca, Y 
mente chinosut 
l’accasciamenti 
po, le danno -in“aria 
indicibile, E' ‘un’atenii 
e mesi‘non dice ‘ina paro 
che: guardarsi le ‘mani; 
le frega, pare] idi 
sopra qualche ‘traecià. 
Quali ‘perisieri, “qual 
multuano dietro quella ‘piccola’ 
te bianca? 





























Ella ha un, moto nervosi 
è contrariata di ricevere: 

— La vedono; oggi è tri 
chè è triste oggi”. 

— Non lo..s0, dottore! 
sponde,’ addolcendo.: ma; 
voce. — Soffro 1, .. 
— Ma chel! se sta beni: 
. — Lei sa meglio di 
malata... > Ta 4 È 
.— Orede di esserlo. propo» 
sito, ci fa sentir nulla oggi?! 

— Non posso! .. 

— Sanno “com'è ‘colta 9... Ella::sa 
a memoria” buona ‘parte: della ‘Di- 
vina Commedia: la recita.in modo 
surprendente :. vorrei che, fosse:in 
uno dei suoi momenti, buon 


























































gue e la-loro letteratura. ! 

A questo puntò sì fa avanti; ada- 
gio, adagio, una ‘sigriora ‘d'una -#es- 
santina d'anni, alta,.robi 


‘azzoletto bi 
dida le scende. 
Ella ci sorride, le . 
le nostre, ce le'‘accarez: 
baciarle. - 
— E' una signora 
di ricca famiglia, ed’ è 
di. vent'anni; una fori 
della sua mania. è Ve 
s'accende. di passioni 
per quanti vede... .. 
Intavoliamo con. lei ; 
sazione in francese, Ci 
aver perduto un.fi 
e sì commuove; 1 
ai piedi del suo' letto, 
un bel gattone candid 
[di tutto il bene e 
gatto !. agi 230 
Anché qui, una gra 
massimo ordi 






















che, conosciute 
vita, le han. 
poveri: letti 
popolati di 
ancora il lonta: 
di. giovanette 
non. posa la sera:il 
a fugare le visione. di 
E stringe il cuore .la | 
della signorina; «il balbe 
tile della vecchia; ma 
la persona affranta della bella: giò» 
vinetfa ateniese addossata alla porta: 
d’ingresso... Sofi 
Quando ce ne andiamo, 
donne del popolo, seguite:da 
chia matrona ci accompagnano; :e 
sulla porta, in mezzo. ad';un: coro 
dî auguri, gettati là, i 
lingue diverse, chi cì. 
signaretta, chi ci chiede; due soldi 
La direttrice le. ri “dol 
cemente. 24 Hi 
— Non si fa_co: 
brave l . 
_ st fare, lascì 
privarle di ‘questo: fuga: 
di- gioia ?..  Orm _ 
quel che godranno: nella lore 
+ 



























fare | perchè 


ce momento 
tinto 











Visitiamo. i ‘ripar 


ciascuna, da dedursi la R.-M.-Giova {sono raccolti gli ltreg 
rossimo ottobre/chi prega, chi.ride' solo 
saranno’ molti i giovani che si pre-|vanetti si ‘rincorrono s 
senteranno agli esami:di ‘concorso |Tratto, tratio si i 
presso questa scuola  Normale‘che] figura d'un pope 
di anno in: arino va sempre: piùlin 
{al 
chi foschi et 


questo reparti 
lottore e-:gli 


Ù 









ida Teresa di:]taico,:di anni |che delizii 

sotto: )scuna fines 
carmo.che ne! che: conta-alcuni: 
e vi. rimasetcome ci:sembra.i 













orribilmente  schiacei; 





Favvoltarcom'è-in ma mi 








N medico, dottor Giui 
subito accorso; «toi: 









stetare la morte ‘deli 
bina. n 





zone, l viaggiatori che vi si trova- 
vano dentro non ebbero furtunata- 
mente a patirne. 


per. qualsiasi numero: di persone-in occasione 





‘Rivolger: 


alla 


il sone, 


11: fatto:produsse ‘eni 

















di battesimi, si 



































=1:Non:le..faccio visitare le cu- 
(gine —. dice it. medico  — ‘perchè 
;sono locali vecchi ‘ed .- infelici, Mi 
auguro, che in breve possano venir 
a.vederle.i nuovi e:;constatare che 
Corfà, tanto piccola;.e, se vogliamo, 
po”. restia..nel.progesso, come 
«ini generale .tutte Je isole per 
la.loro. stessa natura che le separa, 
dal mondo,-ha.saputo, volendo, a- 
vere un manicomio che, dopo quello 
éné; è il migliore di tutta la 
convengono qui. da 





















tecia ;je difatti;con ì à 
tutte‘le parti del regno, di.questi 
infelici; è -da Atene stessa ! 





E la visita è finita. t 
Nén'troviatno parole per ringra- 
are il'cortesissimo e ‘gentile’ Dir 
“Baldresca che ci fu largo di spie- 
gazioni ; ‘gli auguriamo anche cal- 
damiente, ‘tal migliore avvenire, che 
presto: sia‘ ‘compiuto. questo  mani> 
comio, il quale, a dir ‘verò, torna ad 
onore del die Scarpa ‘chelo dirige, 
di chi ‘con lui eoapera' al suò buon 
funzionamento; e'‘sòpra tutto idella 
. città di Corfù «che tanto ricorda an> 
* ei! cora — ci ricorderà’ pér secoli — i 
+! .+ benefici influssi della gloriosa Ve- 
nezia ela vicinanza dell'Italia: Corfù 
bella e gentile e'verso’ i profughi 
nostri: del passato”secolo tanto-pie- 


tosa, 
i" Armida 
SLA 














VINES LEGAVA 
Sedegliano.‘ 
— Intorno‘alla Società. operaia. 

Oggi ‘soltanto; ho ‘potuto leggere 

‘ nel f 4150 del'6“luglio ‘p. p. ‘sul 








«che riguarda ‘la So- 

Operaia ‘di Sedegliano da ‘ine 
presieduta ‘è ‘che.’ contiene accuse 
ed ‘asserzioni ‘completamente -'false 
‘he non ‘meriterebbero risposta; se 










“hon'm’obbligasse: a farlo. « * 
È Verainente ‘ è" deplorevole'cosa 

che un'saderdotè per amor di.letigio 
‘inventi di ‘sana; pianta‘ carote ‘del 
genere del'telegramma'a' Combès 
noepgiante alla. persecazione: con- 
tro'ì Cattolici éd‘il'Papa: del ri- 
‘ ‘da parte della” Rappresentafiza 
‘della Società ‘Operaia di ‘inviare ‘un 
‘amma di felicitaziohe ed‘ au- 

‘SM. il'Re'in occasione 
a 1 ‘del Principe Ereditario: 
i" del ciratteré tnagsonico voluto per 
©" Mafsa' trovano nel nostro ‘labarò. 

"i "Dicono taluni 




























' 


4 ia 
‘ solo gross vedè l’asserisce: 
metite che —'a'proposi 












‘gross vedè, è ‘bugia, come’ è bugia 
che molti séci abbiatio abbandonata 
la'nostra' Società per'mettersi:sotto 
più'santa protezione, ‘all'opposto il 
‘numero ‘dei soci © è in’ aumento ‘e 
l'elenco è a disposizione: di tutti, 
Ma se la ‘Società Operaia e. -po- 
Uiticamente ‘neutra i soci: singolare 
mente sono padroni  idi ‘contenersi 
‘come ‘èredotio meglio nelle lotte po: 
litiché' ed amministrative e 
ad loro negare il ‘diritto di-dare 
“i voto‘a Riccardo ‘Luzzatto; come 
deputato, al buon Antonio ‘ Prado- 
i (capo-gruppo-coda; dei socialisti 
‘ “di'’Goricizzà) come Consigliere Pro- 
« ‘’winciale. 5 È 
* £*Libertà, signor Parroco, ‘ai: soci 
‘dell'Operaia di pensarè: ‘colla: loro 
‘testa; a' Lei di polemizzare colla Suà; 
‘con’diritto ‘e tutti di'‘far-rispettare 
la verità e di smascherare ja imen- 
_2ogna da qualunque pulpito-parta. 
‘ Sedegliano, 16 luglio 190, 
7 B. L. pres. 


; Spilimbergo 

— fl suicidio ‘di uni possidehte 

.: —Giunge notizia da: Morsano 
di S. Vito che colà il possidente 
Luigi Del Missier detto Pirona.di 
tianeetto, ‘s'appiccò ad un albero, 
imbergo ‘ove ‘spesso veniva per 
‘; affari, pose fino ‘ai; suoi 
giorni per. la nevrastenia di cui 


era vittima, 











































"i °Era'vedovo' ‘da. parecchi ‘anni e 
gli, cinque “femmine e ‘andò in fiam 


lascia sei fi 
Utì maschio. 


Altro suo fratello; nove, 0 :dieci 


anti fa, si.su 
, 8. Firenie. 


icidò nell’ istesso modo 





iano 


cimziilcauicidio ‘di una; donna 


16. :—-Ieri sera; certa: De: Lucia- Au 


1gusta:di: Angelo, d’:anni:40;..moglie 
di ‘T'assnn Lorenzo si suicidava‘jm- 
«plocandosi tella: propria. st 

letto::con, una: funicella; 
tici 
























|, ni:sono ‘manifestò ‘l’idea: 





cquistò. wu 


nd effetto. 





“subito col-do 1 9 
losofica sulla ‘potenza infi- 
Dio e..sulla. cattiveria del 
umano: Un altro, in un re» 
semi-agitati, si adire perchè 
dici ‘gli dice che non è corfioto 
ma.di:Zante. Attraversando un cor 
ridoio,. vediamo: tappato con un faz- 
letto: uno dei finestrini d’osser- 
una cella, Il pazzo che 
uso, appena sente il più 
«si affanna a: tappare 
idiucchiesnessuno lo 


“Grociato quotidiano un articolo‘ fire ; 


la serietà. della veste dell’articolista 


:{ Sono! passati 'pér Gemona in co- 
ita|lonna serrata ‘:con a “capo i loro 
n ufficiali, 


inon era bevuto, come ..si..credeva 


sanza da 


‘dovuto ai 
per cui ‘anche: gior 
del sui» 


Th Î Podi —> 
miarsala,-e ‘poi pose -la' triste-idea 









Gemona 
— Occhio alle cannonate! 
Un manifesto, stampato venne in 
questi giorni affisso su pei muri 
ella città, mn tanto in alto du 
non potersi leggere, come quella 
tal fanfara dei barsagiieri che do- 
veva” suonare n distanza tale da 
non essere udita! Hl manifesto dà 
notizia sulle località dove si faran- 
no Ì tiri di artiglieria, 

* 18 Luglio batterie dal Monte Cu- 
mieli:ed adiacenze con. bersaglio 
sulle pendici sud :di Cima di Selva 
e letto del Tagliamento all’ altezza 
det Casello ferroviario di Magredo; 

26 Luglio ; Forte centrale ed adia- 
cenze aile pendici sud del Colle del 
Sole in vicinanza di case Chiave. 
nele; pendici nord fino alle foci del 
Melò ;. collina ad occidente .di Tra 
snghis; 

28 Luglio ; Forte centrale ed a- 
diacenze alle pendici sud del Colle 
del :Sole in vicinanza: delle Case 
Chiavenele ; dal Colle S. Rocco ed 
adiacenze ‘a 500; mt a nord del Mu. 
lino Masereit; 

:30..Luglio:; Forte centrale ed a- 
diacenze a -600*mt a Nerd Molino 
Masereit;..riva. destra de! Taglia 
mento di .fronte ad Ospedaletto; 
letto del Tagliamento .all’ altezza 
del :Forte centrale ; 

2 Agosto; Dal Colle. Vergnat e 
dintorni a Campo :di Osoppo; + 
dal monte Cumieli ed adiacenze; 
i 9 Agosto; Nel letto del: Taglia- 
mento.all’ altezza degli stati di-Piè 
d’Agar e pendici. Nord del Monte 
Ledis nel Rio Scalaro ; 

44 Agosto; in Val Venzonatta 
sulla. mulattiere che da Venzone 
per le pendici sud del Monte Mai 
e di cima di Cervada va a Monte 
Plauris; 5 J 

42 Agosto; In Valle Gran Rio ad 
occidente di Majaron; sul. sentiero 
Venzone-Stavoli di Sanantonio ; nel 
letto del Rio Ruzza alle pendici oc- 
cidentali del Ledis; 

44. Agosto in: Quaman e Sella Fò: 
redor ; 

16 Agosto.; Aa riva occidentale 
del lago di Alesso? sulla mulattiera 
Alesso-Somplago ; 
dal Colle S: Rocco.ed adiacenze 
nel letto; del. Tagliamento. all’ al- 
tezza dei Rivolì Bianchi; : 

*. 20 Agosto; Dal. Monte Festa ed 
adiacenze al Rugo Bianco e Costa 
Gulars. 

—— La Bandiera delia Società 
Operaia: ta 
|La società ha riaperto la sottoscri 
zione fra soci ‘e simpatizzanti pel 

rinnovo della Bandiera sociale: 

La sottoscrizione venne suspesa 
all’epoca del ‘terremoto della :Cala- 
bria ‘e Sicilia per ‘non intralciare 
le sottoscrizioni * pubbliche: ‘aperte 
allora per alleviare i‘nòstri fratelli 
di quelle regioni. 

— Gli Ufficiali della Scuola d’ap- 

plicazione 
arriveranno domattina. ,Saranno.al- 
loggiati in case : private .e negli al. 
berghi. La. mensa, è stabilita . nel 
Teatro Sociale è sarà fornita . dal 
noto Albergo « Stella D'oro.» 
— 4 nostri richiamati. 








‘'Facevano bell’ effetto : malgrado 
la divisa poco pittoresca; sembra: 
vano -truppa coloniali. vd 


20, GIvidale 
— Fermo di contrabbando | 
7. — Ieri notte verso .le:ore:23.i 
carabinieri Longo e :Zanatta,. men- 
tre.trovavansi.-in perlustrazione:nei 
ressi di Fornalis scorsero sulla'stra= 
la..un individao che ‘fuggiva :preci. 
pitosamente. 

laseguitolo .e .raggiuntolo, gli: fu 
trovato addosso. un sacchetto. di 
‘zucchero. del ‘peso:.di.: circa 10:.kì. 
logrammi. Egli dichiarò. di. ‘chia 
marsi. Valentinuzzi. Giuseppe : Luigi 
di Giacomo :d’ anni .30..da..-Pornalis. 
Appena fu.richiesto'del-perchè: fug- 
gisse a quel modo: rispose: Eh 
sior, la;paure: ie’ grande ! 
| Marito, scomparso 
Certa Cantoni Teresa fu: Giuseppe 

i & Madridio, dehuncid 
ai carabinieri il ‘proprio’ marito 
Bernardo Antonio fu Bernardino 
d’ anni 73 contadino, che la sera di 
martedì della scorsa” settimana?si 
allontanò - ‘da “càsa © per recarsi a 
Bottenicco in cerca di lavoro, ie ‘da 
ialiora non ha ‘avuto ancora per 
quante ricerchè abbia fatte, nes: 
‘suna’ notizia’ di lui.” x 
Incendio incipiente. 
altro. jerì, non si sa per: qual 











Ì 
.L PI , 
|cagione, la camera .da .letto. di 


certo Burra Lui 


la” anni 45. da, Pri 


‘estento di Toscano 
me, pro 
un danno di:circa 00 lire, 
— L’ ufficiale giudiziario. 
‘caduto: altro giorno da bicicletta 
per :un fatale. accidente, ..igiacchè 











{è quasi completamente: 
“ha ripreso.il.suo ufficio. 
«Palmanova 
,_, Soldati che parta 
Questa sera:-p 
il-battaglione: del'..79. fanteria. quì 
staccato per-Spilimbergo per: i: 30- 
liti.tiri, c.c. ” H 
Si:fermerà Di giorni, 
sta de 


guaîito:.e 


i 














‘[cali, perchè il servizio sia esteso a 


gi fu “Gio. Batta;|. 


ducendogli., 


«Yer 


«di Cavallini portalettere: Comieissi 
‘episodio -del:recenté sci telegra- 
ficodi Pari, ei posto egra 


“Tgante,-> i; 
UL e ALU LIDI LEE Ii 





banda cittadina svolgerà il seguente 
programma musicato ; 

4. Italia. maroja, Malteso — 2, iutor- 
mozzo sinfonico, Zakali — 3, Valzer (Ho- 
lero) Chiaro. — 4, Scona, terzetto e fi» 
nale 3.0 1 Lombanti Verdi > 3. Fantasia 
«Dan Pasquale » Donizzetti — &. Coro 
sh lombardi» Verri — 7. Polka Vendra» 
mini, 

Alle ore 7 ballo pipolare, 


— Beneficenza 
Offerto pervenute alla Cong. di 
Carità, all'asilo infantile è prò Ri- 
ereatorio in worte dela sig. Amalia 
Buri, 

Gli ussossori eflottivi Seala-Res-Do Biu- 
sio- Vanoli L. 40,00, famiglia Morelli de 
Rossi di Udine 20, Bari Earico fu Soba- 
stinno 20, fratelli nob, Masotti di Pozzuolo 
20, Buri Enrico fu Edonrdo 10, Zamparo 
Giusoppo su Antonio di Udine 10, Zam- 
paro Luigi di Pasian Schiavonesco 10, 
fam. nob. Corradini di Udino 5, Ponso 0 
Cini 1.00 Cosmi Celso 0.50,|Macoratti Giu» 
seppe 0.30, Giovanni Morteani 0,50, Luigi 
|Pagaueco 0.50, Giusoppe Scli 
Del Mowito Luigi 0.50, Visinti 
Merletta Sezzis 0,5), Giovanni Zamparo 
10,00, l’roccher Sebastiano 20, Colussi 
Luigi 1,00, Desio Antonio 100, Selanzero 
Cesare 0.50, Geromia fi 
dovani Giusoppe 0,50, Bertossi flì. 1.00, 
Bearzotti Firmino 2, Francesco Serosoppi 
1,00, Carlo Zanolini Ernesto Bert 2, 
Tami D.o Ascanio 1, Monti Romikta 0,50, 
Donin. Giacomo 0,50, Rogai Piatrò 2,00, 
Vucchini Marin 0.54, fumigtia Pietro Tre: 
visan î, Cappa Arstide 1, Rassì © Rru- 
mati 1, Frattegian: Demotrio 0.50, tolz eco 
Riccardo 1.00. Cirio perito Paoto 2. Vidol 
nevito Eugemo 1.00, Valpones Antonio 
0,50, V.anolii Antonio 1, É.Hli Ronzoni L, 
Umberto Orgnani 1 Donà Antonio 0 50, 
Emilio Lugatti 0,59, Domenico l’andin 4, 
tda:Hichle 1, Cirio Carolina 1, De Lorenzi 
Antonio I, Coniugi Pordenone è sorelle 
di Udine 5.00. 


Tarcento 

- istruzione 

Martedì, mercoledì e giovedi, ebbero 
quì luogo gli esami di maturità, 
presieduti -del nostro direttore di- 
dattico-sig. Rizzi e con a commis- 
s ri:governativi i professori De Ga- 
speri.e dott. Feruglio, 

I catìdilati inscritti a tali esami 
furono ‘16 e tutti vennero promossi 
con,splendide classificazioni, e ciò 
vada ad.onore degli insegnanti nob, 
Coradini e ‘conte Ronchi. Ecco i 
nomi dei promossi : Tonchio Valen- 
tino, Cunchin Elso, Bernardis Gian- 
daniele, Mertens® Riccardo, Sinivco 
Rosalina; Boldi Terèsa, Montegnaeco 
Fernando, Montegnurco Rita, ‘Vale 
rie Teresa, Pignoni ‘Aristide, B»- 
schetti Marzio, Granzottyg Demetr 
Geriissi Ugolino, Ermacora Noemi, 
Furlan’ Domenico. ce 

Con:giorno 28 del corrente mese 
si chiuderanno ie scuole ed ai ‘bravi 
insegnanti auguriamo buone vacanze, 
(AZIZ ZZZ 


«ll - passaggio. notturno al ‘confine 


Fino ad ora, malgrado le prati- 
che:fatte, non si èra potuto otte- 
Nere il libero transito notturno-delle, 
vetture: al confitie : i. passaggi al 
i Ponte-Brazzano-Visinalé o di ‘ Cer- 
Vignano ‘ecc., si chiudevano al tra- 
monto — e nè biciclette, nè icarri 
nè ‘carrozze, nè altomobili potèvano| 
più ‘entrare nel Regno, se pure non 
vi‘ fossée‘un permesso speciale. 

Ora; grazie alle pratiche, di al 
cuni-cittadini appoggiati dalla Ca- 
mera di commercio di Udine; e di 
Gorizia; - la Direzione generale 
delle gabelle del Regno ha perihesso. 
il'‘passaggio ‘fino alla mezzanotte; 
e. si.attende che siano ultimati i 
lavori ‘in corso per il traspori 
catena’ e ‘per l'adattamento 




































tutta la ‘Motte, Naturalmente a 
sinale ‘il’ numero ‘degli impiegati 
doganali ‘verrà accresciuto. Questa 
decisione'è di particolare impor= 
tanza perchè il ponte di Brazzano. 
sarà l'unico passaggio fra il Regno 
e'l'Austria, aperto tutta la notte. 

VP LALA ZII 


Gazzettino commerciale 
Mercato dei bovini. “ 

Sacile;-15‘luglio. 

Mercato con molti affari initutte 
le. categorie d’animali, ma partico- 
larmente:in vaccine e vitelli presso 
l'anno, a-prezzi discretamente so- 
stenuti:’Anche i buoi da lavoro fu- 
rono oggetto di ricerche da parte di 
incettatori:-di Toscana, Emilia, Lom- 
bardia‘e Napoletano, a prezzi! sta- 
zionari ‘con leggera tendenza al 
rialzo. La.-carne si mantennero fra 
lire.145 e.155 al quintale di peso 
netto. I vitelli lattanti da macello, 
da ‘molti luoghi domandati, si collo- 
cerono ‘facilmente a L. 105 a 145 
al quintale di peso vivo con due 
chilog, d'abbuono. 

IO ZZZ IZ ZI LAZ ZA 


-Ginematogralo Edison 


Eéeo il nuoro programma per oggi ilo 
manie: tinedì. 

li; Lavori: artistici dei quadrumani 
dal.vero. 

R. Notte Iragica dramma commovente 
in°40 quadri: 

3, Buon ‘fantasma dramma sensazio- 


ale; & 
4..Il fonografo comicissima. 
Cinematografo:Volta 

‘Oggi nuovo: programma in quattro parti, 

det'marmocchi del sig. Battifiacca, 

Proiezione:fantastica a' colori, - 
Attraverso l’isota--di Ceylan, dal 

3:11 ricordo dell’ altro. Diimma inte- 

ressantissimo:in 50 quadi i 



















‘Con:simili: programmi ii Salone Volta. 
sarà sempre il ritrovo. -del pubblicò: ele- 


Quando vi occora pri 


Fanta del Fui, 17 Luglio 


ad essumere anche il Prefetto per 


‘era: notata: in entrata (e «anche in 





Cronaca 
Ditre 43.000 fire perdete 


delia Commissaria Uccellis 
per una grave mancanza amministratita. 
Da diversi giorni si paria con in- 











































































mistrativa di chi ba in mano le 
sorti della bunefica istituzione cit 
tadina che s'intitola «Commissar 
Uceellis», la qualo ha il compito di 
provvedere all'educazione di giovi 
nette che abbiano i requisiti richiesti 
nel regolamento speciale. La notizia 
della grossa e grave perdita subita 
dalla Commissaria in parola, spar- 
sasi alcuni giorni fa in alcuni eroc- 
chi cittadini, destò tanta maggior 
inipressione în quanto che le  per- 
sonalità che la ressero negli ultimi 
anni e la reggono, hanno sempre 
goduto e godono tutt'ora Ju più il- 











che il fallo di altre importanti 





dato. Presidente della Commissari 
è l'assessore Giuseppe  Comelli; 
membri ne sono il rag. Girolamo 


cepresidente della Camera di Com. 
mercio, il Co, Enrico de Brandis, il 


Prof, Rovere. 

Sono nomi, come si vede non 
solo assolutamente superiori ad 
ogni sospetto, ma tali da non la- 
sciar dubbio alcuno sulla loro atti- 
vità e sul loro ‘ainore per l’ammi- 
nistrazione della pubblica cosa. Ep- 
pure la disgrazia — poichè non sì 
potrebbe qualificare -altrimenti — 
toccò proprio ad essi! 

Se prima d’oggi non ne abbiamo 


trattative in corso per accomodare 
la questione. Oggi riteniamo non 
soltanto opportuno, ma anche do- 
veroso narrare i fatti come stanno 
realmente. 

It capitale della Commissaria Ucceltis 

La Commissaria Uccellis — da 
nimo, il quale ha una amministra- 
zione a' sè — la Cominissaria Uccel- 
lis, aduaque, si propone di mante» 
nere con le rendite del lascito Uc- 
cellis, ragazze povere di Udine che 
desideramo ‘educarsi. Possiedé un 
capitale non indifferente, parte in 
stabili e parte in danaro. H patri- 
monio in danaro, amrmintante a 
‘L. 364.692,84, fino al 41906 fu-in- 
Vestito in Mutui presso il Muni- 
cipio di Udine, Questo però, chn la 
unificazione dei debiti fatta in 
‘quell’anno lia restituito alla Com- 
missaria e consegnato alla. Cassa 
di risparmio, ‘esattrice  dell’'istitu- 
zione l’ intero. ammontare del. suo 
debito. La Conimissaria in quell'e» 
poca'decise di impiegare il danaro 
nell’aéquisto di retdita dello stato 
e a tal uopo incaricò ‘Ja Cassa 
di risparmio dell'acquisto di 
buonb. del tesoro per l’investi- 
mento del capitale in cartelle di 
rendita. 
, La ‘Cassa di risparmio fece I° o- 
|perazione è mandò ‘al segretario 
della Commissiria, sig. Tam, vice- 
segretario del'Municipio, il vaglia 
acquistato. 

La richiesta della rendita fu pre- 
parata subito, cioè nel gennaio del 
1907 è anche firmata dal Presidente. 

Senonchè non fu mai spedita alla 
delegazione del Tesoro. Comé ciò 
sia avvenuto, nòn'si riesce a com- 
rendere sbene. Il ‘ segretario ‘della 

‘ommissaria dice di non aver mai 
spedito a destinazione la richiesta 
perchè aveva smarrito il vaglia — del 
quzle dei resto, poteva essere richie 
sto il duplicato, con una spesa ben 
lieve. 

La Commissione non dubitando 
forse. neanche - lontanamente una 
cosa ‘siinile, perchè. il  segrétarin 
non ne :fece.ad essa mai pàrola, 
non si preoccupò più oltre del fatto, 
sicura che le cartelle di rendita 
fossero acquistate e già depositate 
alla Cassa di. risparmio. 

Invece, non era così. 

La rendita perduta. 

li segretario presentava i bilanci 
alla Commissione regolarmente, iu- 
serendo anche gl’interessi, da riscuo- 
tersi, della rendita sui capitale delle 
364.692 lire; cioè in perfetta regola. 

Ii segretario della Commissaria 
Tam, per. far fronte alle presse s0- 
lite d’ogni anno, prelevava le som- 
me dal libretto depositi in .conto 
corrente RIESI 

Questa situazione continuava da 
due anni. In. questo frattempo, i 
bilanci non furono presentati al- 
l'autorità tutoria. 

Di quì la: responsabilità che viene 








aver lasciato trascorreretanto tempo 
senza prendere provvedimenti per 
ia ritardata.-présentazione dei bilanci 
in parola:: : 

* iLa Prefettura: fece bensi ripetute 
sollecitazioni per ‘averli; ma senza 
risultati fino si primi di quest’ anno, 
Fu in gennaio che venne in pos- 
sesso del bilancio 1906, nei quale 


uscita naturdi 
1::364.962.84, 
«In: febbraio, la Prefettura do- 


mente): la: somima di 


sistenza d’una grave mancanza am- 





luminata fiducia, come io prova 


cho pubbliche ad essolore affi. 





Muzzati consigliere comunale e vi- 


medico D, Corrado Angelini e il 


parlato si fu solamente perchè de- 
sideravano di non inceppare alcune 


non confondersi con l'Istituto omo. 


uni 





‘guanti 0 cravatte, rivolgeti ‘ne-|mandò'spiegazioni sull’:investimento 





La f lel:Redentore: 
Domeni lel Redentore, 
ctronò:di 





pi Si gozioPetrozzi e troverete :complelo| di questa*scmimà, ma: non ebbe ri- 








‘Gittadina 


petute volte, ma sonza riaultiti. In- 
divizzò lettere personali perfino al 
Presidente, ma semipre inutilmente, 
La risposta sull'impiego del capi- 
tale non veniva mai. Allora il 5 di 
luglio scorso il Dr Ferdinando Ale 
berti, consigliero di Prefettura, som 
vrastante ‘fille opero piè, mandò 
tin’ altima sollecitatoria in termini 
perentori con minaccie di provva- 
dimenti immediati. Diresse la lettera 
al presidente della  Commissaria, 
scrivendo anche sulla busta e sulla 
lettera fa designazione « personale ». 

Giova notare qui che tutte le jet» 
tere venivano recapitate al Segre- 
tario ‘lam il quale le apriva e le 
chiudeva in cassetto senza passarle 
al Presidente. 

Fu quest’ultima lettera che lo 
determinò a spiegare come stavano 
le cose ad un suo superiore, il quale 
si trovò così costretto ad avvertire 
il Prefetto, che nominò commissario 
per un’ inchieta lo stesso consigliere 
Alberti, con decreto in data 12 corr. 
Il giorno successivo il Dottor Al- 
berti iniziò l’inchiestà e rilevò che 
la rendita non era stata acquistata, 
per cui il capitale consegnato in 
semplice deposito alla l'esoreria non 
aveva fruttato nulla, Erano così per- 
dute circa 34 mila lire d'interessi 
in due anni e mezzo; non basta: 
ma a questa perdita dovevasi ag- 
giungere un'altra di circa 9 mila 
lire dovuta all'aumento deila ren- 
dita, poichè se nel gennaio 1907 la 
rendita dello Stato valeva 101.30 ora 
vale circa 103.81 

Così viene a superare le ‘43.000 
lire, danno che non può ‘subire l'i 
stituzione, ma che dev'essere rein- 
itegrat» se non da altri, certo da. 
gli amministratori, * 

ll segretario frattanto fu sospeso. 


Le pratiche per. mitigare 1 danni. 

Il'segretario si scusa dicendo che 
aveva smartito il buono ‘del tesoro 
e che in seguito a ciò, informatosi 
se il capitale fruttava ugualmente, 
era stato assicurato che sì: la qual 
assicurazione gli aveva fatto rite- 
nere inutile esperire ulteriori pra» 
tiche. . 
Tuttavia, giacchè la Tesoseria del- 
lo Stato ha usufruito di questo ca- 
pitale nel periodo di due anni e 
mezzo, per iritessione di autorevoti 
persone furono tentate pratiche per 
ottenere dai Governo la computa- 
‘zione degli interessi. E si spera che 
le pratiche approdino a buon: porto, 
poichè sarebbe immorale da parte 
dei Guverno il non voler riconoscere 
l'equità di un risarcinieato, Il comm. 
Stmogher, direttore della Banca d’l- 
talia, infortnato della cosa, interpose 
i suvi buoni uffici presso il Ministero 
del Tesoro. 














— Al Congresso del, rappre- 
| sentanti i Monti di pietà. 
Di questi giorni ebbe luogo a Li- 
vorno' il Congressò dei rappresen- 
tanti i monti di pietà, at-quale par- 
tecipò ‘il Direttore del Monte di 
pietà e della Cassa di risparmio 
locate, sig. Aristide Bonini, Il con- 
gresso riuscì quanto mai importante 
per i problemi trattati in relazione 
alla legge che verrà portata quanto 
prima al parlamento.  Portò 
il saluto del governo, il Prefetto 
Doneddu. Il. signor Bonini trattò 
molte e importante questioni in 
seno al congresso, ‘àscoltatissimo, 
per l'autorità e Ja competenza di- 
mostrata nello svolgerle. 


— La carica di nn nostro con- 
cittadino a Livorno, 
L’orefice Giacomo . Sandri, nostré 
concittadino, da parecchio tempo 
stabilitosi a Livorno, fu recente- 
mente nominato stimafore di pre- 
ziosi a quell’importante Monte di 
pietà. 

-- N Tenente colonnello dei 
carabinieri ‘trasferito a 
Palermo. 

Il cav. Cesaro, con la recente pro- 
mozione a tenente colonnell» nel- 
l’arma dei carabinieri, fu trasferito 
a Palermo e ieri sera parti salu- 
tato: alla stazione dal’ Prefetto 
comm. Brunialti, dal Commissario 
di p. s. cav. Levi, dal procuratore 
del Re cav. Trabucc‘i, dall’ In- 
tendente di Finanza comm. Cotta, 
dal colonnello comm. Arpà con il 
suo aiutante capitano Rorichi, dal- 
l'ufficiale dei carabinieri ‘in riserva 
sig: Madella con la figlia, da’ altri 
cittadini di cospicue famiglie, dal 
tenente dèi carabinieri e' da nume- 
rosì amici. 

Al distinto ufficiale che per tanti 

anni comandò la divisione della Be: 

nemerita ‘ nella nostra città, i no- 
stri cordiali auguri. 

Non è stato ancora destinato il 

successore. 

-—- MU Colonnello del Genio 

promosso Generale. 

Il colonnello Fiorasi, comandante la 

sottodirezione alitonoma del genio 

di Udine, è:stato promosso Maggior 

Generale comandante Îa direzione 

del Genio di Torino. 





— IL volontari. ciclisti. 
Domani sera nella palestra di Gin- 
nastica ha luogo la prima riunion 





che le carni 0 preparazioni di carne 
sono sane ed atte al consumo, e che 


bovina, porcina, ovina, caprina, rì- 
conosciuto ‘in ‘vità «è dopo morto 
sano ed esente da malattie conta- 
giose ed infettive. 





























































PO 
Ancora sull affare. Stroi-Pasgoali. 

X rinviati all’ Assise, 
Alle notizie che abbiamo dato ieri 
sulle conclusioni dell istrattoria del- 
Vaffaro  Stroili-Pasquali, aggiun- 
giamo che il 'Pribunale, in camera 
di consiglio esaminata. | istruttoria 
stessa ha proposto il rinvio ‘all’ Ag- 
siso, salvo conferma delia Sezione 
d'accusa presso la Corte d'appello 
diVenezia, dei signori: cav..Daniele 
Strofli per bancarotta fraudolenta, 
bancarotta. samplice e falso in came 
biali; dott, Pederico lasquali per 
bancarotta fraudolenta e falso in 
cambiali ; rag. Giuseppe Cozzi, Gio. 
Battista e Lucia Liva per bancarotta 
fraudolenta ‘e falso in cambiali; 
Calligaro Fausto per bancarotta 
semplice, ° 

Dichiarò non luogo a procedere 
in confronto di Rinaldo Galligaro e 
di Luigi Ottogalli per non provata 
reità, ein confronto di Peressinii Um- 
berto per insufficenza d’ indizi, 

*_* 
* 

Come gl'imputati Stroili e' Pasquali 
siano riusciti a fare un vuoto di 
due milioni, durante, la gestione del 
Banco di ragione dei due, l'jistrut- 
toria avrebbe assodato ‘he l'opera 
loro comilitid ila Quando, simu- 
farono sconti per somme ingentis- 
sime, accettanilo dai rappresentanti 
Calligaro Giovanni di Buia, Giévanni 
Liva di Artegna dai figlidi lui Lucia 
e Giovanni Battista cambiali che 
recavano firme di persone nullate» 
uenti, di favore e fisse, pur essendo 
certi gli sccettanti che quelle firme 
non avevano alcun valore. Essi ten- 
tavano di dissimulare le continue 
perdite e di far apparire in attivo 
dei redditi che in realtà non esi. 
stevano, e cercavano di porre fuori 
di ogni controllo le somme che ane 
davano ottenendo dal riscontro di 
tali cambiali. 

Patte queste pperazioni il Pasqua- 
His e lo Stroili continuarono nella 
loro opera col falsificare ‘anche i 
registri ; falsificazione che compie- 
vano allo scopo di nascondere agli 
interessati la vera situazione tinan- 
ziaria del Banco che si avviava verso 
la rovina, Omettavano la ‘ragistra- 
zione dei conti correnti, la ‘chiasura 
degli esercizi, lasciando in ‘bianco 
le pagine su cui dovevano essere 
registrati gli interessi di ciascun 
esercizio. 

Intere pagine furono lasciate in 
bianco in mindu ehe le scrittui'azioni 
por commettere la frode si poterono 
‘are quattro anni dopo. Fin'dal 1867 
si omisero i bilanci mensili e.le ve- 
rifiche relative. Risultò infine che 
i registri recavano delto impposta- 
zioni completamente fulse. 

Un'altra grave accusa è stata ag= 
sodata, Negli esercizi prècedenti la 
costituzione .della Società e per pa= 
recchi anni dopo, pur essendo l’a- 
zienda passiva, si simulavano degli 
interessi dal 16 al 22 per cento, 

In uno di questi eserzizi, mentre 
anche dai regiotri risultava una 
grande passività (non c’era capitale 
nè fondo di riserva) essi sì divi 
sero 70 mila lire di interessi. 

In questi ultimi anni, non essen- 

dosi più capitale, il‘ Pasqualis e ln 
Stroili si trattenevano 10.000 lire 
annoe a titolo di interessi, Per ili 
più fecero numerosi e assai rile 
vanti prelevamenti per una, cora- 
plessiva somma di L. 700 mila. 
— Povero ragazzo. 
Ieri sera,giunse qui accompagnato 
da un agente di p. s, il ragazzo 
dodicenneGiochino Mamolo di Peonis 
in comune di Trasaghis. : 
L'autorità aveva raccolto. il ra- 
gazzo a Brindisi, dov'era giunto con 
un pir: scafo proveniente dall’oriente 
è e l'aveva affidato ad una guardia 
di città perchè lo accompagnasse fi- 
no a Udine, 

Durante il viaggio il ragazzo si era 
talmiente affezionato alla guardia 
che nel momento di lasciarla, ssi 
mise-a piangere disperatamente as- 
sociando forse il ricordo ‘di altri 
dolori che lo accompagnavano. Pristi 
ricordi: orfano di padre e di madre 
ancora bambino era stato’ affidato 
ai nonni, i quali fo portaronasetolora 
in Rumenia, a Golatz sul Danubio 
Il nonno morì laggiù e ia nonna 
Maria Bursa trascina ia vecchiezza 
facendo la lavandaia per campare 
la vita. 

Ora, misera e sola si staccò anche 
dal nipotino e lo affidò ad ‘un pi- 
roscafo che lo portasse in Italia, A 
Peonis il ragazzo è atteso da una 
zia: Peppina Rodberger. 

—- Importazione di carne nel- 

la Svizzera 

La Camera di commercio informa 
che la corne fresca 0 preparata (bo- 
vina, porcina, ovina e'caprinà) nen 
è ammessa nella Svizzera che dopo 
visita del veterinario di frontiera e 
alle condizioni seguenti : 

Le spedizioni ievuno essere ac- 
comipagnate da un certificato‘di ori- 
gine rilasciato dal veterinario del 
luogo di provenienza e attestante 

















provengono da un animale di specie 





dei volontari ciclisti friulani, costi 
tuitisi ‘recentemente in sezione frii 





tari ciclisti. 





assoriemento: e prezzi mitissimi; [sposta ;-sollecitò: le:- spiegazioni ri- 





. Presso la R. Prefettura di Udine 


e {Ufficio del. R. Veterinario Provin- 
lana del Corpo nazionale del volon: ciale) è visibile il modulo del cer- 
[tificato. 


















EROE ERC RISE STEREITIZIONET 


— I mostri podisti in monta- 

gna 

1 soci della « Sezione Podismo » 
della Società di ginnastica questa 
sera sì recheranno in gita sul mon- 
te Mataiur (metri 1640.) 
— IL'assassino di Gemonn. 

Terminate le primo indagini del- 
l'istruttoria, l'autore dell'assassinio 
di Gemona, Giuseppo Braida, venne 
ieri, tradotto alle nostro carceri. 
Riereatorio Facci 
Domani, alle ore 2-2,30 pom, trat 
tenimento di chiusura col pro- 
gramma seguente ; 

Ora 2-142 ingresso. 

« 24R-4 Gara di tiro col Flo- 
bert e giucco del calcio. 

Prima e dupo della gara e del 
giunco: Concerto della Randa, 

Ii Ricreatorio si riaprirà in set- 
tembre. 
— Trasloco 
Togliamo dal billettino delle finanze; 
Con decreto 7 corr, il Geom. Cata- 
stale Sig. Candotti Vittorio Uma- 
nuele, in seguito a sun domanda è 
stuto trasferito da Aquila a Rovigo. 

Cougratulazioni all'egregio com- 
provinciale che vede soddisfatti i 
propri desideri. 
-—- Un farto dì gioielli, 
leri sera il sig. Us-berta Borghese, 
commissionato, abitanto in vin Panlo 
Sarpi, rincasando dopo qualehe gior 
no di assenza insieme alla famiglia 
che si trova ai bagni, trovò la casa 
in disordine e in un cassetto del 
guardaroba mancanti diversi giolelli 
della signora, per un importo di 
circa 600 lire. Denunciò il furto, 
— Albergo Nazionale 
Questa sera concerto delle Dame 
Viennosi. 
RELEGATA ELA TORE LELLO RCA LILI 


Corriere Giudiziario 


Corte d° Assise 


Il fretricidio di Stopizza. 


Jeri si è chiuso, Îl processo ini- 
ziatosi giovedì, contro Valentino 
Battistig imputato di fratricidio. AI- 
l'udienza antimeridiana si esauri 
l'escussione dei testi a difesa, i 
quali nulla o ben poco di nuevo 
portarono nel dibattito. Giovanni 
Battistig fratello del feriture e del 
morto dipinge il povero Dietro 
come un tipo di carattere vivlento, 
bilivso quando era ubbriac». 

Ricorda a proposito un alterco 
avvenuto fru idue, due inni fa per 
una futile quistione di given. Dice 
che allo svolgersi della scena fe- 
roce che finì col mortale ferimento 
di Pietro egli non si trovò pre- 
sente j'èra uscito a invocare aiuto 
tosto che ‘aveva udità il Valentino 
che scendeva gridando e bestern- 
miando minaccioso : 

— Ah! mi aspetti con la scure 
— 8 Îl Pietro che esasperato e ac- 
ceso di vino e d'ira rispondeva: 
Non con la scure, ma con qualche 
cosa d'altro, t' aspetto | » 

1 fratelli Valentino e Luigi Cru- 
cil di Giovanni sono richiamati a 
deporre sul carattere del morto, 
Anch' essi e com loro i nuovi testi 
a difesa Pieto Zorza, Valentino 
Crucil di Stefano e Luigi Birtig 
concordano col Battistig nel di- 
piugere il Pietro come un giova- 
notto che se in istato normale non 
dava mod» a lagnanze di sorta, in 
istato di ubbriachezza invece era 
violento, voleva avere assoluta 
meute ragione a custo di utteneria 
anche col gioco delle mani. 

Il Birtig anzi ricorda un altro 
diverbio per questioni di gioco fra 
il Valentino e Pietro, diverbio che 
sarebbe con tutta probabilità de- 
generato in rissa s' egli non si fosse 
interposto a pacificare i conten- 
den 

Si richiamano due tre testi e i pe 
riti per più ampie dilucidazioni, 
ma nulla che non sia già noto ci 
rivelano essi. 

La requisitoria 

Licenziati i testi e ì feriti, ha 
facoltà di parlare il Pubblico Mi- 
nistero. 

Egli sosterrà l'omicidio volon- 
tario con la scusante della semi ub- 
briachezza volontaria. 

Prendendo le mossse dalla depo» 
sizione del Giovanni Battistig, men- 
tre comprende e spiega le ‘scher- 
maglie di questi per diminuire, se 
possibile fosse, la responsabilità del 
fratello che siede nelle gabbia, non 
comprende nè sa spiegare la depo- 
sizione sua che tende a mettere in 
così cattiva luce il povero snorto 
che non può più scolparsi. Quest'è 
la gratitudine dell'erede tanto be- 
neficato dal povero assassinato, Con- 
tinua nel dimostrare l'intenzione 
omicida nell'imputato, desumendola, 
dal movente, dall’arma, dalla parte 
del corpo presa di mira dal feritore. 
Rigetta poi la concausa : il Pietro 
è morto, perchè l’ha ucciso il fratello. 
‘Passa gnindi ad. esaminare chi‘ sia. 
stato autore della ‘ferita riportata! 
dal Valentino; conclude ritenendola, 
prodotta dal Valentino stesso. A un' 
certo punto la «difesa ritenendosi 
offesa dalla frase « malgrado l'abi- 
lità dell'ultimo momento della di- 
fesa nell’escogitare un'arma nuova 
ecc. » scutta ! rimbecca il pubblico 
accusatore. 

— Queste cuse non si dicono: 
le offese non mi sento di soppor- 
tarle : risponderò io a mia volta. 

-- Mi risponde sempre —, ribatte 


























L'incidente non ha seguito el’o- 
ratore può proseguirò nell’ accusa. 

L'impatato era ‘in istato di ub- 
briachezza quella sora, ma non' in 
modo do perdere totalmente la co- 
scienza dei propri atti. 

Finisce chiedendo un verdetto 
severo! « Concedendo all’imputato 
la scusanta della semi ubbriachezza 
volontaria gli concedoto — 0 sigg. 
giurati tutto quello ch'è possi 
bilo eonecdero, Un vordetto ispirato 
a mite per lo stato di sowraec= 
citazione sicooliza sarebbe in qualche 
modo fare l’apotensi dell’ alcooli- 
smo lo cui stragi voi tutti lamen- 
tate » ta 

Viene susposa l'udienza per dicci 
minuti. 














L'arringa 

L'egregio difensore avv. Berta- 
cioli esordisce dicendo che se in 
quel giorno, i fratelli non avessero 
visitato tanto osterie, non avessero 
bevuto a quei modo non si avrebbe 
certamente avuto da lamentare que- 
sta dulorosa sciagura. 

La causa del delitto 
tutti e due. 

Prosegue con veemenza criticando 
la ribellione del suo avversario alle 
più elementari esigenze della logica, 
con serrato ragionamento : refuta a 
una a una tutte le argomentazione 
dal Pubblico accusatore addotte per 
sostenere nell’imputato l'intenzione 
omicida. « Voi, egregio avversario, sia 
detto con riverenza, ini fi sorri- 
dere, quatulo ini venite a sostenere 
che it feritoro nel parossisnio del 
Pesaltazione «lcoulica in cui si tro- 
vuva, come voi pure dovete ammet- 
tere e ansinetteto, ha compiuto il 
freddo calcolo di scegliere la re- 
gione sulla . quale vibrare il colpo 
fra a» Nega nell’imputato Pin- 
tenzione di uccidere, Sostiéne l’esi- 
stenza della concausa : se il ferito 
fosse stato trasportato all'Ospedale 
quando lo consigliarono i medici, 
con molta probabilità i punti lesi 
sarebbero stati. scoperti subito; il 
rimedio solleci avrebbe dato’ il 
novanta per cento di probabilità 
maggiori che il pericolo di morte 
avrebbe potuto essere scongiurato. 
I ritardo colposo della famiglia che, 
per gretto di econòmia € 


risiede in 




















di 


per un volgare pregiudizio così 
diffuso in mezzo ai contadini che 


pinttosto di e»ndursi ail’ ospedale 
è meglio morire sul proprio giaci- 
glio in casa ‘propria, s’oppose al 
sollecito trasporto del povero Pietro 
a Cividale, uon deve pesare con 
tutte le sue conseguenze sulle spalle 
dell'imputato. Operato 24 ore pri- 
ma il ferito, era molto probabile 
che dopo uta malattia di 20, 30 
giorni si fosse rimesso; e allora noi 
non saremmo qui all’ Assise a di- 
scutere questo processo, sì in Tri- 
bunale, 
Passando ad esaminare la deter- 
minante del reato: alu nostra mente 
= ei dice — si presenta questo di. 
temma: 
0 quest uomo ha agito senza mo- 
tivi e allora, rieordando i rapporti 
di buona armonia, di fraterna in- 
\ulgenza sempre intercorsi fra 
fratelli, bisogna conclutere che egli 
nei parussismo «dell'esaltazione al- 
coolica in cui versava ha colpito in 
istato di piena incoscienza; od ha 
agito per qual:he motivo e allora 
si è tratti ad ammettere che solo 
dietro una provocazione grave, che 
nel caso è la ferita che gli avrebbe 
inferta il Pietro, egli è stato spinto 
ad agire. 
Si diffonde quindi nella dimo- 
strazione che la ferita del Valentino 
dev'essere stata prodotta dal Pietro. 
Risponde con irruenza ed effi- 
cacia al Pubblico Ministero, ri 
tendo ogni sua asserzione e criti 
cando vivacemente |’ istrattoria del 
processo. Continua con parola ra- 
pida, concitata, con chiarezza di e- 
sposizione la brillante e poderosa 
arvinga î3, ricorda la commovente 
scena del reciproco perdano, fra i 
lue fratelli, Le ultime malinconiche 
parole del morente che si dichiara 
unica causa «lei due alterchi avuti 
col fratello in quel giorno e che 
ebbero un epilogo sì dolorasu; e 
conclude facemlo appello alia co- 
scienza dei giurati «che mon po- 
trà certo sentirsi tranquilla nelle 
conclusioni dell’ accusa ». 
Proposti i quesiti e riassunti bre- 
vementre dal Presidente le risul- 
tanze del dibattimento e i punti di 
dissenso fra l’accusa e la difesa i 
giurati si ritirano nella camera 
delle loro deliberazioni. L'attesa del 
verdetto, è grande: l'aula s'è an- 
data via, via affollando di ‘curiosi. 
Il verdetto 
Dopo una mezz'ora circa i giu- 
rati escono e pronunciano verdetto, 
che ritiene l'imputato colpevole di 
aver ferito il proprio fratello però 
senza intenzione ili uccidere, am- 
mette la concausa, la semi-infermità 
idi mente cagionata dallo stato d'ub- 
briachezza che diminuisce notevo]- 
mente senza toglierla ia responsa- 
bilità dell'imputato ; la provocazione 
semplice e concede le’ ‘attenuanti. 
In seguito al verdetto i! t’ubblico 
Ministero domanda una pena di 4 
anni 8 mesi e 20 giorni di reclusione. 
ll Presidente pronuncia sentenza 
che condanna il Battistig Valentino 
a 3 anni e 4 mesi, all'interdizione 
dai pubblici uffici per un tempo 

























- Gita cieliatica Sa 
demiii ln società Velceiperlisti 
Udinese farà una gita socialo a L 
gnano, con partenza della sede $0-. 
ciale Albergo al Teleg. nf alle ore 
6 ant. e Non alle 7 come errunea» 
mente annunciato ieri. ° 

La Signora parte 2 Ebbene, se elia 
si rocr in campagna nos trasenrì di pos 
tare con sò, fra lo molla coso utiti noco - 
sario e indispensabili, la tanto rinomata 
@ doliziosn OKEMA BLAIR % 

Mozzo litro sii lntte puro 6 un preshotto 
Elab, cd Ella avra un dolce sorprendente 
bastovole por quattro persone. Quanto 
propotto si verile prosso i principali dro- 


ghiori DoS 
Esclusivo deposito por Udine è Bro- 


vinéia presso il preminte Emporio sinstre» 
nomio Quintino Leoncini, U 

Ni, — A pieliiosta la iivta fornisco 24 
tenco del sun grandioso assortimonto In 


Specialità Alimentari, 
PULL ULE BIOL ACILIA, 


Il Senato prende Je vacanze 

Jeriil Senato approvò vari proggetti 
di leggo fra cai: miglioranento 
economico dei professori delle scu 
ali e pratiche di agricoltura; 
appli ne della convenzione in- 
ternazionale di Berna per l’interdi. 
zione del tavoro nottueno alle donne 
impiegate nell'industria. 

Dopo un saluto di favalli e di 
Giolitti al Presidente e dopo la ris- 
posta di questi. il Senato proroga 
i suoi lavori, Sarà convocato a do. 
micilio 





















(uigi Princisqh. gerente responsebile 
VLAD ALE ZELZIZAALLAZI 











Giovedì seru {5 ci rr. cessava re- 
pentinamente di vivere în Baudo di 


Morssno 


Luigi Del. Missier 
fu Giovanni Domenico, detto Pirona 

La madre, i figlie i congiunti 
coll'animo. straziato ne danno ‘il 
triste annunzio. 

Serve la presente di partecipa- 
zione personale. î 
2.21 funerali avranno juog» 
alle cre 11 in Baudo. 

Clauzetto, 17 luglio 1909. 


cggi 


RICOSTITUENTE SOVRANO 
per soboli, convatessanti occ. 
ECCITA L’APPETITO 


Mir de picale dî necemarie rode 
a vara relativamente oca costose. 





ERAELISI PIRATI RAINERIO TA 


AMARO 


MONTECATINI 


preparato con le acque purgative 


delle celebri fonti di Montecatini 


Questo Amuro, ottenuto dalla combina- 
zone fra lo acque dello diverso Fon di 
Montecatini e speciali erde aromatiche è 
ine tie:mali, e rinsetto un aperitisorinire- 
scante e gradevols al palato, pur. posse 
deado, benshè in dose assu ridotta, le 
propriotà purgarive caratteristiche delio 
deque suldette. — L'Amaro Montecatini 
adunque unisce l'Azione fonica dovuta 
alle erbe aromatice all’ azione legger- 
mente lussativa, itovuta alle celebri ac- 
que, stimoiando doleemen'a in modo re- 
golure le tuazioni dell'intestino senz 
provocare esacuazioni 0 flussi dolorosi. 
SPECIALITÀ BREVETTATA 
Distilleria Serafini - Livorno 


Cassa Risparmo 
dala Gità Li Qaso1 a 


Attività al 3u Ap 1909 L. 125.695.149.26 
Patrimonio - dell’Istituto L- {3.053,359:22 
Autorizzata ad esercitare il Credito Fon- 
diario nelie Provincie di Udine, Venezia, 
Verona, Padova, Trevis», Rovigo, Vi- 
cenza, Belluno e Mantova. 
Accorda mutui ipotecari In cartelle a- 
venti vaiore superore ai lora prezzo no- 
minale e all’ interesse del 3.75 g]0 con ob- 
bligo nel mutuatario dell'imposta di Ric- 
chezza Mobile (10 o 12 big 
Le spese di bolla, registro ed ipoteca 
vengono pure gradualmente ammorlzzate 
dal mutuarariv che resta così suilevato 
dall obbligo «li anticiparie, Tali mutuì 
possono avere lu durata fino al anni 50. 
Accorda pure mutui Ipotecari. In nume= 
rarlo uonchè mutuì chirografari ai Co- 
muai, drovincie, Consora ed altri Corpi 
Morali riconosesuti. 
Consente sov venzioni camibiario, risconto 
di effe.ti, anticipazioni contro deposito 
‘alori e prodot serici. 
Agenzia per la Provincia di Udine. 
Avv. Guido Ballini 
Via Cavour N. 17 
rss 


Avviso 
Si rende noto che mediante il 
mi» rogito in data 10 giugno 1909 
N. 3801 di Reg.o, le sorelle Ciliavi 
hanno sssunto l’incarico di proc 
dere alla liquidazione e pagan:en 
d'ogni impegno dei loro Zi materni 
Conti Francesco e Fortunato-Pi 
Monaco di Spilimbergo. A tale e 
felto si invita qualunque creditore 









































me notaio in Spilin:bergo, esibendo 
i titoli in suo possesso è ciò entro 
il perentorio termine di giorai 30 
dalla data .del presente, scorso il 
quel termine non sì riconoscerannoi 
più ne titoli ne obbligazioni che 
venissero tardivamente - presentati. 





corrispondente alla ‘condanna, e 
alle spese. S 





il P.M.— tanto debbu aspettarinelo. 


Ditta 


L'udienza è levata nlle 19.30. 


LUIGI BAREI 


Piazza Garibaldi 





Spilimbergo, li 16 luglio 1909, ’ 
a all Notaio 
Enrico Dr Mampoil 








+ RR GNERES 
















a insinuare il suo credito ‘presso di }- 









Casa di: assitenza ostetrica 


per.. gestanti 6 -partorionti 
tà cono Dograta Prifattizio 
diretta 


| dala ovale signora ERE ODAN 


con consulenza 
del primari medici specialisti della Ragione 


Pensione e core famigliari 


massima sogrofozza 
UDINE - Via Gionani d'Udine: N, 18- UDINE 


P'elefone 1324 


NUDI 


+ Ra VINCENZO COMPARETTI 


UDINE. Via della Posta N. 42 


Tolofono MH, 












Arturo Blaxlck Via Graz 
UDINE ; 


Impartisce lezioni di Armonia 
Composizione -— Violino.e congeneri, 

Recapito presso;la Libreria; Dante 
Via Mercerie. é È 
vicariati vai rin 


* ‘Viaggiatore ‘pratico 
Carcasi. Miti na iga Ageno. 
zia A. Manzoni -e/0, 


OOO OOO OOO 


agri BanfL 
iglieria - Gaffè 
già Bar. Popolare 
Via Palladio 2 -. Udine -— Palazzo € 
Birra alla spina. . . .... +» . Cent, 10. 
Bibite izieniche al'gelo » © 
Caffè -- Vermont — Marsala e liquori » IO 
Consaumaziore gratis Par i 
n chi raequinta un biglietto Cinomatografo Wo! 
Vendita al minuto e recapito per ordinazioni di 
Confettura - Gioccolafa - Drops e Caramelle 
della Premiata Ditta Luigi De Giusti. d 


Caffè Tuki ila Srietà Coffea 
Vini: Nostrani ‘e: c i 
ES Simpatico Ritrov 




















Biati di conebilità 
“Formazione «dl'invenar 
edi tiand 




















STING LIAN RAI 246 PUR CASFANZZIOISTRETCTEAT 


D.r Gav. Ugo Ersettig 


specialista malacttie donne e bambini 
Consultazioni nel'ex «mbuiatoi pe 
ni dalla orel 10 al È 
i giorni. 
fono 374. 









tit 




















n, ta 
t tolo! 


RSATGATIIISILEBNZ ii AT 


STARILIMENTE | BOCOLOGICH 
Dott. V COSTANTINI 


im Vittorino Vensto 

Premiato oha Madsziio 

alle. Esposizioni. dl: Padova 0.31 Udi 

Con medaglia d'oro-e due gran 

alla Maestra doi contezionatori 
di Nilizzo 1503 


fre ingcoco esltulare basco 
porosa, 


N 






























HOF PASIRA AR DESAFIATMIRAL HAT SA RSU BANA 


“LASA 
Mala;tie. Menvose 


Medici 
D.r.Gav..Domenico,Galligaris. . 
D.r Prof, Giuseppe Galligaris 


Docente di. Neuropatoiogi 
psn 









UDI 


Telefono %38 


UDINE 


Piazzale 26 Luglio 


crocio sell iero dinucaez 


1 verigo 












gno) 
gentilinente si prestano 4 : 
in {AXine le comumissinai 





















MAMET NUMANA 












CASA DI SALUTE 


del D.r Metullio:€® 
-- Tolmezzo 


pr CORUNA GERE 
OSTERIA Neon 





net 













SILE 













"forte .-e Paste fresche tutti i giorni — Biscotti assor- 
titi delle. priarie.fat:briche: — Caramelle:e: mfettuneafini: | 
sitne, Cioccolatini, Gianduia e fantasia, Cioccolato nazionale ed: 
estero -- Specialità Cioccolato Foglia -- Finissimo Titd' 
Idavvat in vasetti e sciolto —- Ricco assortimento. bombo-": 
niere in prrcellana, cartonaggi e sacchetti raso. 


Servizio: speciale fn argento per nozze, battet, «ecc . 


a prezzi convenientissimi, tanto in città che in progincia 




















a 2 LOPIHOS £ 
Direttore dott. - M. Cominotti. 


Segretario G. Rap. B, Cacitti. 






















ALLO PIZZA CIANOVITO 


PIANDEDATI: 


AEEPAT RIMA IAP ATAF GIONA TATA LIVIO INR 
vendita e noleggio 


Premiato «Laboratorio 


DOMENICO RUBICO 


Bandaio - Ottonaio - Meccanico 


pela travaso, d'ogni sorta, ed eocessori, tubi di goi 
abbrica di pompe jrro: por.il. solfato 5: îr 
ino:tori, degli uitimi sistemi, parafu)mini, corde‘Ti rame per;detti. 
assume pure qualunque lavoro di bandaio, conduttura d'acqua, e riparazioni 
d'ugni specie. 


; Deposito di articoli da cucina in latta, oftone. i 
Via LHiGi CUOGn don e ferro smalfato. 


1 Vera marca Leone della premiata fabbrica Gebridor Baumann d'Amberg (Biviota). 
Le stoviglie marca Leone sono approvate sotto la bollitura dell'acido «cetico e 60,000 
alto posta incolume, e la più igienica c resistonte «di tutti gli altri smalti! 

8 i dalle contrafazioni. i 
Non si teme concorrenza nei prezzi. 


Vendita e noleggio Vasclie da Bagno 


PIETRO 


Mercatovecchio 1 








nMAsn 


sete? 











2, con: Spirale 
‘nino; del 






Piani melodici 
&2fiucîipuie Stabilimento 






AEREI RIT 
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STRATI TIRI 
i NEVRASTENIA 

0 MALATTIE FUNZIONALI 
è dello: STOMACO e dell'INTESTINO 


{Inappetenza, nuusea, dolori di st 3 
maco, digestioni difficiti, crampi în- 
testinali, stitichezza, ccc.). 


Dott. &. SIGURINI 


Consuitazioui ogni giorno dalle lu 
alle 12. (Preuvvisuto anche in altro 
ore). 


UDINE - Via Grazzano, 29 UDINE 
















































Lampone, Arancio, “Tamarindo, Granatina 
Acqua cedro, soda-Champagne 


Servizi speciali completi per Nozze, Battesimi 
e Solr6es, anclie in“Provine 
ibonisre: Cerami su 









Ja bottiglia 










© Fabbriche Tolére 


E.FretteaC. 












Telerie 






it 
tO n . 


Ing. Fachini e Schiavi 


Premiata 
U 


—@#P#»-iuoeu__trc@ 
Officina Meccanica ia Motore-elettrico: 
Vin .Zanon Telef, 870 
Pesa - vagoni 30 tonnellate 
DESE: IRR: 

Bascules da 3, 5, e 10 quintali 

Bilancio a pendolo - Stadere > Pesì:e misere 
mesi: qualingu canica di- 
Elettrica 












sar { 
L'incubo del passato 
“Romanzo di P. MANETTY. 
P.oprietà riservata - Riprodnzione vietata 
ie 
Così il cadavere ‘del conte do- 
-yeva rimanere due notti nella sua 
«istànza ridotta a cappella funebre. 
Anche ii medico di famiglia aveva 
esortato, dopo la prima ‘notte di 
veglia, la contessa a prendere ri- 
080, ma questa aveva risolutamente 
ichiarato che non si sarebbe di- 
staccata dal cadavere del marito 
(che solo quando esso sarebbe stato 
“inumato, 2 
I domestici, però i quali avevano 





nella 
nero 


Seduta in una poltrona, 
vasta stanza tutta parata di 
ed illuminata da due cori, la gio- 
«vane donna con gli occhi pieni di 
lagrime, attendeva l' alba del giorno 
in cui suo marito sarebbe stato se- 
polto, 

Essa non provava alcuna ripu- 
guanza nè alcun timore per trovarsi 
sola vicino ad un uomo morto, 

Non si ha paura di coloro a -cui 
si è voluto bene e ‘non sì prova 
per loro alcun ribrezzo. 

Anzi, vicino a quel corpo freddo, 
irrigidito essa sentiva che la pace 
rientrava nel suo cuore perchè l’ ul- 
tima dimostrazione di affetto che 
essa dava all’ estinto, doveva pro» 
curarle it suo perdono, 

La contessa aveva udito l’ orolo- 
gio:del campanile di Epernon suo- 


Tratto tratto la contessa guar- 
dava il volta terreo: del marito ma 
subito si lasciava vincere dal tor- 


pore cagionato dal dolore e dalla m 


fatica, Allora le sue ciglia si schiu- 
devano, le sue labbra cessavano dal 
mormorare preghiere ed il capo le 
ricadeva sul petto, 

AN improvviso uno serichialio la 
fece trasalire ed alzare il capo. 

Un uscio si era dischiuso cd un 
uomo era penetrato della stanza, 
in punta di piedi. 

Claudia lo eredette un domestico 
e reclinò di nuovo il capo sul petto. 

L’uomo che era entrato a passo 
di lupo nella camera, era Valeroix, 
l'ex-intendente di suo marito, il 
miserabile che avevà abusato inde- 
gnamente di lei. 

Claudia era coraggiosa e per di 


TTT INTESTINE 


col braccin sollevato e l' indice teso. 


verso !' uscio, disse con voce calma : 
— Uncite, signore. Qui vi è un 


orto | 

I ex-intendente, gettò appena 
una sguardo sul cadavere, poi av- 
vici andosi alla contessa, disse : 

— Claudia, non mi seaceiate. Qui, 
dinanzi a questo morto, io sono ve- 
nuto a chiedervi perdono, del male 
che vi ho fatto ed r ripararlo. 

Un sorriso sprezzante apparve 
sullo labbra della contessa. In quel 
momento tragico, alla presenza del 
erdavere di suo marito, la contessa 
non pensò neppure a mentire; il 
conte de la Rosiere doveva dal 
cielo in cui certo si trovava averle 
perdonato di essere stata la vittima 
di un miserabile; il giudizio del 
morto doveva essere stato benevolo 


il de'itto che, avate 
commesso su di me non può tro- 
vare scuse nè dinanzi agli uomini 
nè dinanzi a Dio, Ova poi sl primo 


avete fatto, 


delitto dovete aggiungere un altro; "* 


la vostra infame denuncia, giac- 
chè devete essere itato voi a de- 
nunciare a mio marito lo stato in 
cui mi trovavo, ha ucciso il conte 
de la Rosiere. Perchè ohinate gli 
occhi, signore? Perchè non osate 
fissarli ne' mici, nè sul volto del- 
l'uomo che avete ucciso? Voi mi 
fate orrore, uscite, uscite o mi ob» 
bligherete a chiamare la servitù e 
farvi scacciare, 

Valeroix non si mosse. 

Continua, 

VU LMEMELLLAM MORE LEM MAZZAA 

La richiesta di copie del Giornue 


che non venga dai rivenditori ordi- 


Orario ferroviario, 
Partenze da Ufire, 
per Pontobha: Laren ti,6; A, 6; Î, 7.58; A. 40,56. 
A. 438.66) 1), 47,11; A, 49.40, 

1 i poule (Via Cormonaj: Lusto 35%; x pe Ab 
per rriesto (Via Cervignano 
per Vonazia (Via ‘Provico): A, 4 

A. 45,40; 17,50; D. 20,5; Lusso 
por Sì, Giorgio: “ Venazia 7; Fi 19.49, 46,20; 
por Cividalo; 5,00; 8,3% 44,41 43,30 4747; 84 30 
par S.tiantole (P.(romnona]: 6.36; 9.5; 1840; 15,90 


Arrivi a Udine. | 


n: 
8.80; De 5 Lusso 3 
dn ‘Priest (Vin carviguano): x, 
do Vonozia {Vin Trevigo}: ; DI, 
83; A 40,75 A 43.90; AL (5. 949 
eneziu {Via fi. , 8.30; 9.d8; 13.40 
ATSO; SUSE. 
d Gividato 1 O. 6.60; 9.54; 18.58; 16.7; 19.20; 


da S, Dantelo (P. Gesoona): 7.58 ; 10,3; 42.36; 
Ù, 49.30, 


Giorgio) 





vegliato una prima: notte, non si 

«sentivano la forza di rimanere in 

“piedi una notte ancora; così Clan- 

‘dia decise di vegliare sola ancora 

per l’ultima. notte Giorgio de la 
Rosi x 


- Inserzioni a pagameni 
MADESIMO 


- i(aZBzore ‘da Milano) È 
Stabilimento Climatico Idroterapico:... 
sulla:Spluga (Metri 1550 s. n) 
CASA DI PRIMO:ORDINE — ALBERGO (DI: FAMIGLIA 


pensione da t.'8 In più 


Luce elettrica -—- Nuovo impianto idroterapico — 
Lo Stabilimento venne arricchito di 40 nuova camere — 


150 tetti. 
FAMIGLIA DE-GIAGOMI 


Riacquistato e condotto 
CATALOGO A, RICHIESTA 


per lei, quindi le ripugnava di av- 
vilirsì con una nuova menzogna, 

— Voi non potete più sperare 
nel mio perdono — essa di 


{ 30, 
Avvertenze : Nei diretti dello 16,25 per Venezia 
dello MrAb ber Pontebba vi sona anche 16 ter; 

classi, F 4 

— Col primo maggio fino a tutto settambre sulle 
linea Udine-S. Daniele treni festivi: Parlenza d, 
Udine, ore 21.37; partenza da S. Dani le ore 21 


più si sentiva come protetta dal ca- 
davere di suo marito. 

Appena passato il primo momento 
di paura essa si alzò e pallida come 
morta, imponente come una regina, 


nari, non avrà evasione se non sarà 
fatta a mezzo vaglia od accompa- 
gnata dal relativo importo anche in 
francobolli. 
MANZONI e 


ia XXIX Settomhro N. L 
BERGAMO, viale stazione, 20 - 


nare la mezzanotte, poi îl tocco, poi 
le due ore del mattino. Le fiamme 
dei ceri erano scosse dall’ aria della 
notte che penetrava dalle finestre 


socchiuse. 


Jsse a 
voce bassa ma sibilante. — Ciò che 


Prezzo delle inserzioni 


Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di finea di 7 
punti — Terza pagina, dopo la ilrma del gerente L. 4,50, la 
finea 0 spazio di linoa di 7 punti — Corpo del giornale, lire 
2. la riga contata. 


Trcongi i Po 7 
Dirigersi esclusivamsata all Ufficio Gentrale d'Aunuazi 
UDINE, via della Posta, 7 - MILANO, via S. Paolo It - ANCONA, 
BARI, via Andrea da Bur BOLOGNA, liazza Minghotti 
BRESCIA, vie Umberto I, n. Ì - FIRENZE, via Giusoppo Verdi, 33 - GENOVA, Piazza Fontane Ma- 
rose - LIVORNO, via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, via di Piastra, QI - VERONA, via S. Nicotò 14- 
PARIGI, 14 Rue Pardonnet = BERLINO - FRANCOFORTE 31M = LONDRA - ZURIGO, 


IZ 


ESANOFELE 


(formola dell’illustre prof. Guido Baccelli) 


rimedio sicuro contro l'infezione malaria 


Navigazione Generale Italiana 


Capitale L. 60.000.000.— interamente versato 
pull” Rappresentanza Sociale di Udine, Via Aquileia 94 “29 


-__—_uD+-@0- Gi. 


Servizi Postali 
per le AMERICHE, le Indie, Massana, l'Africa Mediterranea, Napoli, Palermo 
Tunisi la Grecia, Smyrne, Salonicco, Costantinopoli, Constanza, Galatz, Braila, 


Odessa, l’Anatolia. 
Flotta Sociale 107 piroscafi 


{ -. | PIROSCAFI DI LUSSO 


‘Grandi adattamenti por i passaggieri — Luoa elettrloa — Riscal- 
damento a vapore — Trattamento pari a quello degli alborghi 


pp 8 i ag a di prim'ordine. È 
i RI 
Usate I acqua Cfiinina Manzoni. ; = I grandiosi e celeri vapori RE VITTORIO - REGINA ELENA - DUOA 
i na == : DEGLI ABRUZZI - DUCA DI GENOVA sono iscritti al Naviglio, 

e ee ausilinrio come incrociatori della Regia Marina. 
da Genova a New York (direttamente) giorni 11 - Genova Buenos Ayres giorni 16 12 

Italia, Africa Mediterranea, Grecia: Costantinopoli ed Italia, 

Agenti e Corrispondeati in tutte le città del Momo. + 
Direzione Generale, Roma Via delle Mercede N, 9 p. 2. 

de lnformuzioni ed imbarco rivolversi al sig. ANTONIO PARETTI — Via Aquileia 94 
— Udine, Sa 

N. B. inserzioni del 
vengeno riconosciute. 


INDISPENSABILE 1, potra 


osl0» 


aré 


nuovamente dalla 


Ra Rini OTIRISRIISIRIIZITATE 


se 


) In -breve-tempo 
Se:volete quarire ‘Senza conseguenze 
l'impotenza, debolezza virite,neuvrestenta, sterllo 
chiedete istruzioni ‘#l Premiato Gabinetto 
aeidott. CLSARE TENCH speclalista 

Vicolo:$. Zeno, 6, p. I. - MILANO 
VISITE e CONSULTAZIONI 
. dalle 10 alle fi e dalle 14 ‘alle 16 


Unire francobollo per' la-risposta. 
(segretezza) 


SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 
CON PARASSITI MALARICI 


presente annunzio non espressamente autorizzate dalla Società .non 


ERRE RITI 


DIFFICILE &verè uDa casa sanza qualeli gollno, qualo j $ 

disturba la quiete ‘della ‘sposa:"e-dei bimbi: 6 ne turba ti 
sonno, Un po’ di ‘granollini di:Barezio ‘sparsi perle stanze ba, ji 
sterebbero per distruggerli.' Cent.70. Ja..satola, Vendita da A- 
Manzoni e C. chim.-farm Milano, via S.Paolo 11. 


Ferro - China - Bisleri 
tonico ricostituente del sangue 


Specialità del Prelato: Laboratrto- Chi. Farm. Pace 
‘LIVORNO: . 
Felice Bisleri e G. Milano, 


{atano fiastro:Iate ti I dolori ‘bruciori di stomaco, 

piinale ‘cattiva. digestione, + acidità si 
guariscono con.la Qhina. Pacelli effervescente 
ch è efficaciasima. - Aumenta: l'a, petito ed allontana. la 
bile dallo stomaco,.che dà. vari disturbi. Per quelli che 
‘soffrono idi stomaco è ‘un vero: balsamo, perchè oltra a 
‘inforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed-altri distare 
‘bia cui vanno incontro quélli.::che. fanzio ‘continuamente. 
1130 del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. 
che giovano pel momento. — Vasetti da L. 1.50, 2 (per 
posta L;:0.25 in più); + 


la Novrastenia Ganlenia ‘neosa) si guarisce con le Pa 

A fole Pacelll'antinovrasteniche 
che danno forza, energia, gai Flacone L. 2.50, pi 
posta L. 2.65. 


Vendonsi in tutte lo Farmaci Lal} ‘macia PA- 
CELLI, Corso. Umbeîto ;n;;54;Livorno.-In Udine, presso .le 
"E farmacie: Comelli, Commessatti‘e Marinetti di (Verizon 


Ù 


{25 Mivacoloso per i Bambini 





_ PIET LT At I 


BAFFI e BARBA 

Pomata ungherese. pro- 
fumate L. 2. Br tina 
profumata L. 2, 50, 
Per Posta L. 0.40 in più 

Vendita prosso A. Man- 
soni e.C. Milano, via $ 
Paoto, #1. 


La reame è nia dl oomero. 


FIRSESSRRIE SISSA 
Laboratorio Chimico OROSI 


7 st 
Provvedetavi dol migliori 
Milano; Via Felice ‘Casati, 14 
î (Gratis: L'arte di fabd : Liquori, Profu- 


Estratti per liquori 
del: più voltepremiate “.< 
Cassetta Campionaria completa, spe- 
‘disco, fennco, inviando vagliadi 1. f. {0.con 
‘perle, ecc: interessante imiunule. 


pet PI VO STATE METE DAT VETTA ANITA ETRO 





. Deposito generale © 
Profumeria Inglese Rimmol 


Via 8. Margherita, 3 - Milano 


‘Preparazione impareggiabile ‘per ammorbidire le Mani e la Pelle in generale. 
, ‘Hamamelis Jelly toglie ogni ruvillezza, irritazione o  screpolatura prodotte dall'aria fredda, 
alle mani; alle labbra; ecc. Utile contro le' escoriazioni o irritazioni prodotte dal rasoiv. Il suo effetto 
è quasi:istantaneo. 
dn tubi di melallo 
- gero:-contesimi:1 per ogni tubo. 


‘" Glicerina.solidificata 
! (Glicerino: &. Honey. Jelly): 
con Hamamelis Virginica 


‘L. 0.75,.il tubo doppio L. 125. Per spedizioni per posta raccomandata aggiun- Fabbriche a Londra e Parigi 


Catalego a richiesta, : 





